
L'UNITA' 

VIOLINO 

Mozart 
impresta 
eleganza 
Beethoven, Schubert, 
Dvorak 
•Romanze, Polonaise, 
ecc.» 
Plnchas Zukerman, violino 
Philips 420 1682 
• m Plnchas Zukerman è so
lista e direttore (a capo della 
Saint Paul Chamber Orche
stra) di questo disco dedicalo 
a gradevoli pagine minori per 
violino e orchestra. Le più no
te sono le due «Romanze» op. 
40 e 50 di Beethoven, il pezzo 

Klù raro è probabilmente la 
ave e tenera «Romanza» op. 

Ud ì Dvorak. PIA di metà del 
disco è dedicata alle poche 
composizioni di Schubert per 
violino e orchestra; risalgono 
al 1816/17, sono pezzi d'oc
casione scritti probabilmente 
per il (rateilo Ferdinand e 
prendono come punto di rife
rimento modelli mozartiani, 
adeguandoli perù ad un cor
diale e brillante gusto Bieder-
meler. 

A Schubert la (orma del 
concerto non interessò mai, e 
questi pezzi non pretendono 
certo di collocarsi (ra 1 suoi 
maggiori; rivelano però una 
garbata piacevolezza, una 
scorrevolezza sotto il cui se
gno si collocano anche gli al
tri lavori registrati. Le interpre
tazioni di Zukerman li valoriz
zano nel modo migliore, con 
eleganza, bellezza di suono e 
gusto brillante. 

O PAOLO PETAZZl 

CONCERTI 

Applausi 
ai «vecchi» 
direttori 
Beethoven 
«Concerti, Fantasia» 
Pollini, piano 
DG 419 793-2 

Mi In tre compact disc la 
DO ripropone I concerti piani
stici di Beethoven registrati da 
Maurizio Pollini Ira i°1976 e il 
1983, Con l'aggiunta della re
centissima, stupenda Incisio
ne della Fantasia op. 80 con 
coro diretta da Abbado (pub
blicata poche settimane fa in
sieme con la Sinfonia n. 61 
L'orchestra è sempre quelfa 

tnrin 
dei Wiener Philharmoniker, i 
direttori sono Kart Bòhm per i 
concerti n 3, 4, 5 e un altro 
decano (ra i direttori di impo
stazione -classica*, Eugen Jo-
chum, per i pomi due. 

Con entrambi Pollini colla
bora felicemente, rivelando in 
3ueslo suo Beethoven una 

ensita di pensiero, una Incisi
va essenzialità, ma anche, do
ve occorre, un impeto e un 
piglio vigorosamente brillante 
che ammettono pochi con
fronti; il rapportò tra solista e 
orchestra è di un equilibrio 
esemplare (in modo partico
lare si ascolti il Quinto Con
certo), la calibrata coerenza 
della visione complessiva si 
impone con chiarezza e fa di 

Sueste registrazioni dei punti 
i riferimento fra ì dischi dei 

concerti beethoveniani. 
a PAOLO PETAZZt 

PIANOFORTE 

I colori 
della 
giungla 

nnu 
CLASSICI E RARI 

Western 
della 
gelosia 
«Duello «1 s o l e -
Regia: King Vidor 
Interpreti: Jennifer Jones, 
Gregory Peck, Joseph Cot-
ten; 
USA 1946 
Universal Video 

Wm Girato con profusione dt 
mezzi e di divi, è questo un 
Western anomalo, scarsa
mente abitato dal codici clas
sici del genere Grandi passio
ni, tensione erotica e violenza 
dei sentimenti percorrono la 
Storia di una giovane mezzo
sangue contesa tra due cugini 
che finisce per cedere al fasci
no morboso del più cinico e 
sensuale dei due 

L'Immensità degli spazi e 
degli scenari fa da cornice ai 
personaggi insenli in una 
struttura filmica che rasenta 
toni di sontuoso barocchi
smo. Il gusto del grandioso e 
dello smisurato che si ritrova
no nei western di Vidor, sono 
perfettamente rappresentati e 
risolti nelle passioni e netta 
•follia amorosa» che legano la 
figura, scostante e attraente al 
tempo stesso, del giovane 
Gregory Peck con la fragran
te, immagine di donna co
struita da una splendida Jenni
fer Jones. Si intuisce fin dall'i
nizio che la vicenda è destina-
ta a concludersi con un epico 
«duello al sole- proprio (ra i 
due amanti. Da notare ch£ Vi 
dor si è servito della consu
lenza di von Stenberg, grande 
esperto di -donne fatali-

GERICO UVRAGHI 

SACRA 

Principe, 
il coro 
è servito 
Schutz 
•Musikalische Exequtem, 
Salmo 136» 
Linde, direttore 
EMI CDC 749225 2 

wm Le -Musikalische Exe-
quien*. .concerto in forma di 
una messa funebre tedesca*. 
furono composte da Schùtz 
nel 1635, su commissione del 
principe Heinrich Poslhumus 
Reuss, che organizzò preven
tivamente in ogni particolare 

Villa-Io bos 

•Musica per pianoforte» 
Cristina Ortiz, piano 
DECCA417650-2 

• > Nella sterminata produ
zione del brasiliano Villa-Lo-
bos la musica pianistica ha un 
posto di rilievo e questa anto
logia di Cristina Ortiz ne mo
stra aspetti diversi, escluden
do quelli più audacemente 
sperimentali. La maggior par
te del disco è dedicala a pagi
ne di ispirazione «nazionale* 
di impronta specificamente 
brasiliana, filtrata attraverso 
un rapporto con il primo No
vecento europeo, in modo 
particolare con Ravel. 

Nel disco si ascoltano sem
plici e garbate trascrizioni di 
canzoni popolari In «Guia prà
tico» (Guida pratica, 
1932-49), erborazioni di me
lodie infantili nelle «Clran-
das», colonie evocazioni del 
mondo della giungla o di una 
città brasiliana Cdove pure af
fiorano citazioni di canti po
polari) nel «Ciclo brasileiro» 
(1936), o in alcune altre pagi
ne come le «Saudades das sei-
vasbraalleiras» (1927). Un po
sto a sé nel disco hanno le 
•Bachianas brasileiras n. 4» 
(1930-39), le uniche compo
ste per pianoforte. Impeccabi
le I interpretazione di Cristina 
Ortiz per la vitalità e la brillan
te sicurezza 

a PAOLO PETAZZl 

Bergman 
alle 
prime armi 
«Monica 
e II desiderio» 
Regia. Ingmar Bergman 
Interpreti- Harnet Ander
son, Lans Ekborg 
Svezia 1952 
Mastervideo 

• • Fuga di una coppia di 
adolescenti su un'isola deser
ta, con conseguente matnmo-
mo imposto dalle convenzioni 
e altrettanto conseguente cri
si È la stona di un amore libe
ro ed esclusivo, con il suo alo 
ne di sogno e di fuga che si 
trasforma quasi impercettibil
mente nell'amaro sapore del
le misene quotidiane, delle 
cose consuete, delle parole ri
petute, che nportano il sogno 
alla realtà, la trasgressione al
l'abitudine e il rapporto alla 
cnsi 

E un Bergman ai suoi primi 
passi, questo di Monica e il 
desiderio, ma già si intravve 
dono i -germi- di molta parte 
del suo cinema, in particolare 
il gusto e il bisogno di scavare 
nei labinntl psicologici, di 
sondare nelle zone scure del
la coscienza, di indagare i 
meccanismi complessi delle 
relazioni personali, specie i 
problemi della coppia moder
na, tema, quest'ultimo, che 
sarà uno dei nodi più affasci
nanti di tanti suoi film futuri 

D ENRICO UVRAGHI 

il proprio funerali' Apparten 
gono alla piena maturità di 
Schùtz e ne condividono i ca-
ratten essenziali, in pnmo luo
go la ricerca espressiva fonda
ta sul rapporto con il testo, 
costituito da inni e da passi 
della sacra scrittura in tede
sco e musicato alternando sa
pientemente diversi raggrup
pamenti solistici e coro 

Lo stile a più con modellato 
sul fasto sonoro della polico-
ralità veneziana caraftenzza 
invece il .Salmo 136, tratto da-

?)i «Psalmen Davids- de" 
619- Schutz, che era stato al 

lievo di Giovanni Gabneli, ne 
accoglie e sviluppa autono
mamente la lezione Di buon 
livello, le esecuzioni che però 
potrebbero e dovrebbero es
sere più intensamente espres
sive Dinge Hans-Martin Linde 
con i solisti del gruppo vocale 
Chiaroscuro, la Knabenkanto-
rei di Basilea e la Schola Can-
torum Basiliensis. 

• PAOLO PETAZZl 

JAZZ 

Il «duca» 
vince 
a sorpresa 
DnkeEllington 

M J J T . ' J . 

Hermes HRM 600 (CD 
Nowo 

H L'innegabile fascino che 
il compact disc sta esercitan
do è la spinta di fondo verso 
raccolte come questa (che la 
Nowo favorisce con un prez
zo di vendita assai più basso 
della norma). Non è esatta
mente una antologia delle co

se più belle o comunque più 
famose di quegli anni ellingto-
niani, anche se ne compare 
più d'una, ma questo è anche 
il pregio, perchè il Vero «duca-
spunta spesso nei momenti 
più imprevedibili 

Le matrici utilizzate sono 
quelle Victor (nedite su LP 
dalla Rea), mentre le due 
«non pubblicate» di 77ie Blues 
I Love lo Sing e Old Man 
Blues erano inedite solo a 78 
gin, non sulle ristampe in mi
crosolco Fra i titoli, Creole 
Love Cali, Black and Tan 
Fantasy, EastSi Louis, Black 
Beauty, Saratoga Swing, Ro-
ckm' in Rhythm, Stompy Jo
nes, Il tutto per un'ora abbon
dante- c'è un po' di inevitabile 
fruscio, ma la trascinatone 
digitale, mantenendo l'audio 
mono, è correttissima, rispet
tosa della timbnea e scevra di 
gratuiti spellacolarismi. Un'ot
tima occasione per ben ria
scoltare l'orchestra di Ellin-
gton. ODAMELE IONIO 

POP 

L'ex leone 
aspetta 
la pensione 
James Taylor 
«Never Die Young» 
CBS 4604 34-1 

•m II rock è davvero meno 
crudele nel consegnare alla 
stona i propri miti di quanto 
non lo fosse, un tempo, la mu
sica leggera. Cosi si può ben 
capire come il Bob Dylan di 
ieri sia più che sufficiente a 
spiegare il Bob Dylan di oggi. 

Le scene di Hindemith 
«Assassino, speranza delle donne», una rara registrazione 

della prima opera teatrale (1919) del musicista 

L a pnma opera teatrale di 
Hindemith, composta 
nel 1919 a 24 anni, è un 
atto unico su un testo di 

• • • • • • i Kokoschka anteriore di 
un decennio, noto come 

primo esempio di teatro espressioni
sta, «Mòrder, Hoffnung der Frauem 
(Assassino, speranza delle donne). Il 
carattere ellittico e visionano del lin
guaggio è l'aspetto più originale di 
questo testo, nell'ottica dì Koko
schka, evidentemente influenzato da 
«Sesso e carattere» di Weininger, il 
dramma vuole evocare, come azio
ne archetipica, il conflitto tra uomo e 
donna. 

Forse più ancora che dalla temati
ca, Hindemith dovette sentirsi attira
to da tale carattere evocativo, dalla 
stilizzazione e dalla astrazione di cui 
sentiva il bisogno per la sua conce
zione del teatro musicale. Nel 1919 
egli era ancora alla ricerca del pro
prio linguaggio, e in questo suo pn
mo atto unico si sentono influenze 
diverse, da Strauss a Schreker, a Du-
kas. Oggi la violenza, l'immediatezza 

PAOLO 
del suo linguaggio non appaiono più 
dirompenti, e nemmeno tanto inten
se, ma è interessante ascoltare que
sto atto unico come una delle pnme 
manifestazioni significative del talen
to musicale del giovane Hindemith, 
come un notevole punto di partenza 
e come uno dei maggiori documenti 
del suo rapporto con l'Eexpressioni-
smo. 

La registrazione in disco di questo 
breve lavoro era davvero necessaria, 
e bellissima è anche l'idea di affian
carlo al balletto «Der Dàmon. del 
1922 Qui il soggetto è sempre di 
carattere espressionistico, ma la mu
sica presenta l'asprezza «oggettiva», 
la scabra e disadorna sobnetà delle 

Erime «Kammermusiken». Gerd Al-
rechi dirige entrambe le partiture 

con ammirevole chiarezza e intensi
tà, guidando i complessi della Radio 
di Berlino e una ottima compagnia di 
canto (protagonisti Franz Grundher-
ber e Gabriele Schnaut). 

Questo disco è fino ad oggi il più 
recente di una serie che Albrecht e 
la Wergo dedicano al giovane Hìn-

PETAZZl 
demith: essa costituisce uno degli 
aspetti più interessanti del ricco ca
talogo della casa tedesca (attual
mente distribuita in Italia dalla No
wo). Hindemith non avrebbe gradito 
l'iniziativa, perché volle prendere le 
distanze dalla sua prima fase legata a 
lesti di gusto espressionistico e ad un 
linguaggio musicale diverso da quel
lo delia matuntà; ma la circolazione 
di questi lavori dopo la morte del 
musicista ne ha mostrato la singolare 
vitalità e ha rivelato aspetti che è in
dispensabile conoscere per com
prenderlo. Ne è prova eloquente an
che il disco (pubblicato nel 1986) 
del secondo degli atti unici di Hinde
mith, «Sancta Susanna» che risale al 
1921 e mostra una profonda matura
zione stilistica. La eruttiva immedia
tezza del pnmo atto unico è qui più 
controllata in nome di una crescente 
attenzione alle ragioni della autono
mia costruttiva, che non è in conflit
to però con le tensioni espressioni
stiche del testo di August Stramm, 

ma mira quasi ad oggettivarlo con 
incisiva sobrietà. Da questa sono in
vece ancora lontani i tre canti per 
voce e orchestra su lesti espressioni
stici di Wilhelm Lotz e Else Lasker-
Schùler che completano il disco 
(Wer 60106-50): risalgono al 1917 e 
mostrano un Hindemith fortemente 
indebitato con il tardo romantici
smo. In questi canti l'interprete voca
le è Janis Martin; nella «Sancta Su
sanna» fra le protagoniste sono He-
len Donath e Gabriele Schnaut, tutte 
pienamente persuasive. 

Altro momento fondamentale del
la serie hindemìthiana dì Albrecht è 
il disco dedicato a due cicli vocali 
del 1922, su testi di Reinacher e 
Trakl. «Des Todes Tod» e «Die iunge 
Maga1. (WER 60117-50). Soprattutto 
il secondo, su versi di Trakl, presenta 
notevoli analogie con l'opprimente 
grigiore di certe atmosfere della 
«Sancta Susanna» e con la sobrietà di 
questa partitura. Cantano Gabriele 
Schnaut e Gabriele Schreckenbach; 
direttore è sempre Gerd Albrecht 
con esiti, anche qui, di primo piano. 

Hindemith 
•Hoffnung der Frauen, 
Der Dàmon» 
Gerd Albrecht, direttore 
Wergo Wer 60132-50 
Nowo 

Ma forse non si potrebbe 
impiegare lo stesso metro per 
Taylor, il fatto che questo 
campione fine anni Sessanta 
del soft rock abbia dominato 
all'epoca le scene con una 
ridda di album parrebbe infat
ti la sola ragione consistente 
alla sua rinata presenza sulla 
scena di oggi così diversa dal
l'epoca in cui questo artista ha 
celebrato i suoi fasti. 

Taylor è indubbiamente in 
possesso di ciò che si chiama 
professionalità, su di cui non è 
lecito discutere, e l'atmosfera 
sonora di Never Die Young, 
che apre l'album cui dà il tito
lo, è modernamente accatti
vante. Valentme's Day è poi 
una pagina si suadente, con
centrata, romantica tenerez
za. 

Eppure Taylor è una voce 
che, per quanto si circondi di 

{[ente alla moda come il saxo-
onista Michael Brecker, sem

bra alquanto lontano dalla 
sensibilità contemporanea. 

• DANIELEIONIO 

ROCK 

Dalle grandi 
riserve 
del Canada 
The Northern Pikes «Big 
BlueSky» 

Virgin V 2494 

• • II Canada è la riserva 
musicale degli Stati Uniti. Al
l'innumerevole lista di perso
naggi, del jazz, del rock e del
la canzone, che in Canada so
no, perlomeno, nati si aggiun
gono adesso questi quattro 
giovanotti che, dopo un esor
dio sotto l'insegna banalotta 
di Idols, hanno infine scelto II 
nome di Northern Plkes. I loro 
nomi sono Jay Semko (bas
so), Don Schmid (batteria), 
Meri Bryck e Bryan Porvin 
(chitarre). E questo è il loro 
album d'esordio. 

Come altri gruppi dell'ulti
ma ora, amano spaziare fra i 
vari territori del rock senza 
preclusioni ideologiche. Buo
ni testi, un ritmo preciso, giu
sto spazio alle chitarre e una 
gustosa sintesi che da sola im
pedirebbe al quartetto cana
dese di passare inosservato. 
In più, rispetto agli albi, han
no un'ariosità che di ossigeno 
e un senso di spazio alla loro 
musica: torse non estranea ai-
la carattenstiche del Paese 
come non lo è stata per i primi 
gruppi australiani che si sono 
fatti conoscere in Occidente. 

a DANIELE IONIO 

Cinque colpi di buona memoria 
ANTONELLO CATACCHIO 

L'ultimo drago, regia Michael 
Schultz; interpreti Tairnak, Vani-
ty, Julius J Carry IH, Usa 1985, 
Panarecord 

Colpo v incente , regia David 
Anspaugh, interpreti Gene Ha-
ckman; Dennis Hopper, Barbara 
Hershey; Usa 1986, Rea Columbia 
4 0 mq di Germania, regia. Te-
vfik Baser; interpreti. Ozay Fecht, 
Yaman Okay; Dernir Gokgol, RFT 
1986; General video 

Cuba, regia. Richard Lester, in
terpreti Sean Connery, Brooke 
Adams, Martin Balsam, Usa 1980, 
Warner Home Video 

Una fortuna sfacciata, regia Ar
thur Hiller, interpreti Shelley 
Long, Bette Midler, Peter Coyote, 
Usa 1987, Creazioni Home Video 

N el panorama unemato 
grafico esistono gli Ufo 
Non e una rinnovata at
tenzione ai genere fama 

^•••••• f scientifico, si traila di film 
chttB*r quatcne motivo non sono mai 
arrivati sui nosin schermi, magari do

po essere stati recensiti favorevol
mente in qualche corrispondenza fe
stivaliera Oppure si tratta di meteore 
che dopo fugaci apparizioni in sala 
sono presto e ingiustificatamente fini
te nel dimenticatoio dell'immagina
no La funzione supplente dell'home-
video viene cosi in qualche modo ria 
bilitata, quando sul mercato vengono 
posti propno questi titoli «invisibili» o 
sgusciami Cerchiamo quindi di offri
re un pnmo elenco sommano di 
snobbati A partire da Cuba di Ri
chard Lester, autore eclettico e dallo 
humour inconfondibile, con Sean 
Connery trascinato sull'isola ne! mo
mento in cui il dittatore Fulgencio Ba
tista vacilla, pnma di darsi alla fuga 
mgjonosa, sotto l'incalzare di Fidef e 
dei suoi barbudos La politica, mai 
pedante, si affaccia a delincare la sto
ria, quella maiuscola, e Lester gioca e 
cincischia con le immancabili storiel
le d'amore Intanto, nel formicaio im
pazzito, agenti, farabutti, doppiogio
chisti, profittatori, tentano di capire 
quei che succede, possibilmente rica
vandone qualcosa 

L'ultimo drago di Michael Schultz. 
mostra invece un ragazzotto di colore 
tutto dedito al karaté come disciplina 
dello spinto, e un'avvenente disk-p-
key color cacciatte destinati a trovare 
nemici nei sordido ambiente in cui 
vivono Bulli, bravacci e prepotenti 

non mancano, ma una volta tanto 
verranno sbaragliati attraverso un'av
ventura dalle improbabili dinamiche, 
quasi un balletto, con pallottole affer
rate al volo tra i denti con precisione 
sublime Un all-black movie, che usa 
come ingredienti la totale commistio
ne dei generi con aria scanzonata, 
divertentissimo a condizione di la
sciarsi andare alle simpatiche follie di 
Schultz. Ancora commedia con Una 
fortuna sfacciata di Arthur Hiller 
Protagoniste due donne In comune 
non hanno nulla Una è casinara, ar
ruffona, sopra le righe, l'altra distinti* 
na, tranquilla e modesta. Si detestano 
cordialmente, poi scoprono che qual
cosa in comune l'hanno davvero, o 
meglio l'avevano perchè nel frattem
po è schiattato per un'esplosione 
l'uomo perfetto Qualcosa non qua
dra nella morte esagerata del marpio
ne, ed ecco le donzellate, provviso
riamente alleate tramite armistizio, 
inventarsi il ruolo di detective ai con
fini dell'agente segreto Bette Midler, 
rotondità debordanti e vitalità trasu
dante. si catapulta nella vicenda tra
volgendo con battuto fulminanti tutto 
quanto incontra sul suo cammino 
mentre Shelley Long lavora in sottra
zione 

Con Colpo vincente siamo invece 
nella provincia americana anni 50, 
più precisamente l'Indiana Laggiù 

prima del boom televisivo, il basket 
non era un semplice sport, ma qual
cosa di vicino ad una sorta di isteria 
collettiva, l'unico valore cui far riferi
mento oltre alla chiesa Un problema 
di identità Comprensibili quindi i ten 
tativi di far tornare grande la squadra 
locale invischiata in acque cattive 
Anspaugh, esordiente, scava abil
mente nell'enorme retroterra ameri
cano, quello che spesso determina le 
grandi scelte e fa rabbrividire gli os
se rvaton. 

Ma non si vive di sola Amenca, ec
co quindi 40 mq di Germania, di Te-
vfik Baser Protagonista Dursun, uno 
dei tanti lavoratori turchi giunti in 
Germania Un mondo strano che gli 
dà di che campare, ma che ai suoi 
occhi appare immorale e corrotto 
Cosi quando si fa raggiungere dalla 
moglie Turna, la confina in casa im
pedendole di uscire, lei subisce la si
tuazione, si affaccia alla finestra per 
cogliere brandelli di un mondo alieno 
e proibito nella sola speranza che il 
manto la porti fuori, almeno una vol
ta Ma il grande giorno, di fronte a lei 
agghindata per roccasione, gli sem
bra troppo rischioso ostentare tanta 
bellezza e si nmanoia la promessa 
Turna uscirà solo alfa morte di Dur
sun, scansandone il corpo che ostrui
sce la porta, invocherà aiuto in una 
lingua incomprensibile, di nuovo co 
stretta alla solitudine e allo smarrì 
mento 

ROCK 

Il punk 
fa fìnta 
di pentirsi 
The Pogues 
«If I Should Fall 
lrom Grace with God» 
Pogue/StillMTRl 

•ni U miscela sembra la 
formula di sopravvivenza del 
rock. Almeno per quei grappi, 
ancora numerosi, che s ac
contentano di prolungare 
reali* ormai esaurite, si chia
mino esse rock duro o coun
try o folk ecc. Anche chi alle 
filosofie di ieri si sente ancora 
intimamente legalo è pur tut
tavia spinto a nuove commi
stioni, ben consapevole di 
quanto mode e sfruttamenti 
mercantili brucino rapida
mente i capitoli del rock, ren
dano equivoci I valori che in 
passato 11 autenticavano. 

Quella del Pogues, Il per 11, 
può anche apparire come una 
prudenziale, ammorbidente 
marcia Indietro rispetto alla -
loro quasi lontana origlile 
punk (più di dieci anni la), an

che se l'apoteosi del gruppo, 
nell'84. coincise con una la
ma di pecore nere e di provo
catori. Questo nuovo album 
ha un esteriore aspetto sono
ro ancora più pulito: ma, Ira 
una reminiscenza punk, ca
dente irlandesi e una divertita 
fisarmonica, i Pogues conser
vano, senza smancerie; l'-im-
perdonabile» gusto di frugare 
in angoli squallidi, sordidi del 
paesaggio umano britannico, 
certo non proprio, ma quasi, 
.come quella desolata luna di 
Hart Crane su un bidone della 
spazzatura 

Ancora più sottile * II trave
stimento In «Se Cood il Hurts» 
(CooklngvinylSIN8)delMe-
kons, crocicchio di folk e di 
un punk che rifiutano di cele
brare, nostalgicamente ag
gressivi in un rock vecchia 
maniera come Fanlaslic 
Voyage e sardonicamente te
neri In Chosa of American 
Astronauti. 

a DANIELE IONIO 

IN COUAMRAIIONE CON 

m&àzfa: 
NOVITÀ' 

AVVENTURA COMMEDIA 

•Un 
doUarl< 
Regia: Vincent McEveety 
Interpreti: Dean Jones. Sandy 
Duncan, Joe Flynn 
Usa 1971, Walt Disney 

COMMEDIA 

•Pane amore e gelosia» 
Regia. Luigi Comencini 
Interpreti- Gina Lollobrìgida, 
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